
Democrazia  partecipata,
lunedì  la  presentazione  dei
progetti  ammessi  alla
selezione finale
(cs)  Entra  nel  vivo  la  selezione  delle  idee-progetto
presentate per il bando di Democrazia partecipata del 2024.
Lunedì  prossimo  (22  luglio),  nel  corso  di  una  conferenza
stampa  che  si  terrà  alle  10,30  nella  sala  “Archimede”  di
piazza Minerva 5 a Siracusa, l’assessore Marco Zappulla e i
proponenti presenteranno le proposte ammesse e saranno fornite
tutte  le  indicazioni  necessarie  allo  svolgimento  della
consultazione. Al termine della conferenza stampa, l’assessore
dichiarerà aperta la votazione. Per partecipare ci sono due
settimane di tempo, cioè fino al 5 agosto.
Le idee-progetto ammesse sono 14; altre due sono state escluse
in sede di valutazione tecnica.

Disagi  dei  passeggeri
nell’aeroporto  di  Catania,
interrogazione di Nicita (Pd)
È  stata  presentata  dal  senatore  Antonio  Nicita  (Pd)
un’interrogazione  al  Ministro  dei  trasporti  e  delle
Infrastrutture  sui  disagi  nell’accoglienza  dei  passeggeri
nell’aeroporto di Catania
Con quasi 11 milioni di passeggeri nel 2023, l’Aeroporto di
Catania  Fontanarossa  è  in  crescita  rispetto  all’anno
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precedente.  Nel  2024  il  flusso  dei  passeggeri,  rispetto
all’anno precedente, è ulteriormente in aumento, registrando
un + 16,2% nel mese di maggio e un consuntivo di quasi 1,2
milioni di passeggeri.
“Gli spazi destinati agli stessi per l’accesso all’aeroporto e
alle uscite di imbarco sono rimasti invariati negli anni. Non
sono, infatti, disponibili posti a sedere di attesa nella zona
partenze antistante i controlli (ad eccezione di due panchine
nella parte sinistra), ma soprattutto i posti a sedere in
prossimità  delle  uscite  di  imbarco  sono  manifestamente
insufficienti, tanto da assistere ripetutamente a passeggeri
seduti per terra ove possibile. Più in generale, il rapporto
tra gli spazi destinati ai servizi ai passeggeri (inclusi i
posti a sedere in attesa della chiamata del volo) e i negozi
all’interno dell’area d’imbarco è manifestamente ridotto in
favore degli esercizi commerciali di vestiario, souvenir e
altro.  Tale  situazione  –  continua  l’interrogazione  –
esasperata nel momento di maggior afflusso turistico, genera
notevoli disagi ai passeggeri, in particolare alle persone più
anziane  e  alle  famiglie,  specie  nei  casi  di  accumulo  di
ritardo nelle partenze e negli arrivi”.
Per  queste  ragioni  Antonio  Nicita,  nella  propria
interrogazione, chiede al Ministro di sapere se le attuali
destinazioni degli spazi aeroportuali, dentro e fuori le aree
di imbarco, siano compatibili con l’erogazione di una qualità
minima del servizio aeroportuale; se in particolare, dato lo
spazio disponibile, il rapporto tra aree destinate alle sedute
per i passeggeri e aree destinate a esercizi commerciali,
dentro le aree di imbarco, non sia tale da generare disagi
ingiustificati e inaccettabili, specie per le persone anziane
e le famiglie, suggerendo la necessità di ridurre gli spazi
commerciali al fine di raddoppiare le sedute dei passeggeri in
attesa e quali misure il Ministro intenda adottare per ovviare
a tali disagi.

Disagi  dei  passeggeri  nell’aeroporto  di  Catania,
interrogazione  di  Nicita  (Pd)



Visite notturne teatralizzate
in catacomba, a San Giovanni
20  anni  di  “Strepitus
Silentii”
Ritornano le visite notturne teatralizzate nelle catacombe di
San  Giovanni:  è  “Strepitus  Silentii”,  l’iniziativa  che
permette  un’immersione  nella  storia  di  Siracusa  e  nella
cristianità ma anche una riflessione sul percorso della vita
cristiana  all’interno  della  catacomba.  Lo  “strepitus
silentii”, il fragoroso silenzio della Catacomba, è un momento
di meditazione sulle radici religiose. Il percorso, scandito
dalla voce degli attori e dal suono di un flauto, si snoda
attraverso le gallerie sotterranee della catacomba. Era il
2004 quando dall’idea della società Kairos nasceva “Strepitus
Silentii … le notti delle catacombe”, un evento unico nel suo
genere, che in 20 anni ha raccolto successi ed un pubblico
sempre crescente.
Questa  mattina,  giovedì  18  luglio,  nella  Basilica  di  San
Giovanni alle Catacombe si è tenuta la conferenza stampa di
presentazione:  sono  intervenuti  mons.  Giuseppe  Benintende,
Custode della catacomba di Siracusa; il prof. Piero Cavallaro
della Kairos e Michele dell’Utri, coordinatore della sezione
Fernando Balestra dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico.
Quest’anno Strepitus Silentii si rinnova nella collaborazione
con la Fondazione Istituto Nazionale del Dramma antico: più
date, sempre nei fine settimana di agosto, e tante novità. Ed
un evento che si svolgerà martedì 23 luglio che celebrerà i 20
anni.
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Con  un  cacciavite  tenta  di
rapinare  un’edicola  e  poi
passa  nella  vicina
tabaccheria, arrestato
Un pregiudicato di 65 anni di Lentini è stato arrestato dai
Carabinieri  di  Ortigia  per  essere  gravemente  indiziato  di
rapina.
L’uomo, infatti, avrebbe tentato di compiere una rapina in
un’edicola, ma la cassa vuota lo avrebbe indotto a ritentare
il colpo nella vicina tabaccheria dove avrebbe minacciato il
titolare con un cacciavite per poi fuggire con il bottino.
L’immediato  intervento  dei  militari  ha  permesso  di
rintracciare  l’uomo  nelle  vicinanze  dei  due  esercizi
commerciali, da dove si era appena allontanato a piedi e,
sottoposto  a  perquisizione  personale,  è  stato  trovato  in
possesso di un punteruolo, di un taglierino e del cacciavite
utilizzato per commettere il reato, nonché della somma in
contanti di 1.070 euro, ritenuti essere il provento della
rapina.
Gli  oggetti  sono  stati  sequestrati  e  il  denaro  è  stato
restituito al legittimo proprietario, mentre il 65enne, dopo
le  formalità  di  rito,  è  stato  condotto  presso  il  carcere
“Cavadonna”  di  Siracusa,  a  disposizione  dell’Autorità
giudiziaria.
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Cattivi  odori  a  Cassibile,
Spada  (Pd)  presenta
interrogazione e audizione in
IV commissione
Presentata  un’interrogazione  all’assessore  regionale
dell’Ambiente e richiesta un’audizione in IV commissione. Sono
le iniziative messe in campo dal deputato regionale del Pd,
Tiziano Spada, per porre fine al cattivo odore che, da diversi
giorni  ormai,  si  avverte  nella  zona  di  Cassibile-Fontane
Bianche.
“Innanzitutto – spiega il parlamentare regionale – bisogna
stabilire le cause della puzza in questione, che sta creando
non pochi disagi alle attività economiche nel pieno della
stagione turistica e ai residenti, i quali lamentano anche
l’insorgenza di bruciore agli occhi e mal di gola, generando
il sospetto che l’aria non sia salubre. L’origine di tali
cattivi odori potrebbe essere riconducibile a una concimazione
dei terreni circostanti o al cattivo funzionamento del pozzo
Amore. Perciò l’interrogazione mira a sapere se le molestie
olfattive  siano  state  segnalate  all’Arpa  Sicilia  e  se
quest’ultima non intenda attivarsi in merito affinché siano
effettuati i dovuti campionamenti e le analisi necessarie per
verificare  la  salubrità  dell’aria  e  adottare  tutti  i
provvedimenti utili a rimuovere la cause del cattivo odore per
tutelare la popolazione residente nella frazione di Cassibile-
Fontane Bianche. L’audizione ambisce invece a convocare sia i
rappresentanti della Siam, gestore del sistema idrico, sia il
sindaco di Siracusa, per comprendere se l’origine di tali
cattivi odori sia da attribuire al malfunzionamento del pozzo
Amore, a causa dell’abbassamento della falda idrica, nonché
alla mancata riparazione della pompa di sollevamento di un
altro pozzo, Ficara, oggi non in uso. La maggiore richiesta
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idrica dei mesi estivi, associata alle criticità dei 2 pozzi,
potrebbe infatti generare cattivi odori di risalita ma anche
la mancata erogazione dell’acqua in tutto il quartiere nelle
ore serali”.
L’onorevole  Tiziano  Spada  conclude:  “È  pertanto  necessario
fare chiarezza sulla natura e le cause di questi disagi che
colpiscono una popolazione di circa 10 mila persone in una
zona ad alta vocazione turistica con molte attività ricettive
e ristoranti con tavolini all’aperto che rischiano di subire
gravi danni nel pieno della stagione estiva”.

Incendi, sterpaglie e rifiuti
in fiamme: cinque roghi oggi
a Siracusa
Giornata di gran lavoro per i Vigili del Fuoco di Siracusa,
con diversi interventi a causa di incendi di sterpaglie o
spazzatura. L’elenco è lungo: Targia e contrada Spalla in
mattinata, poi a ora di pranzo i due roghi più complessi tra
Ognina e Fontane Bianche. Le fiamme hanno anche lambito alcune
abitazioni, alcune disabitate e trasformate in discariche, ed
hanno richiesto l’intervento di più squadre dei Vigili del
Fuoco. Nel pomeriggio, segnalato altro incendio a Pantanelli
ed  anche  in  questo  caso  a  bruciare  sono  sterpaglie  e
spazzatura abbandonata. Poco dopo le 18, conclusi tutti gli
interventi.  L’elevata  fumosità  ha  creato  preoccupazione,  i
danni sono comunque limitati e non è stato necessario evacuare
persone, soprattutto nel primo pomeriggio tra Ognina e Fontane
Bianche.
A nulla purtroppo sembrano servire le ordinanze di protezione
civile emanate per contenere e prevenire il rischio incendi.
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Oggi, peraltro, altra giornata segnata da allerta arancione
per rischio incendi e alte temperature.
Anche ieri diversi gli interventi, concentrati questa volta in
provincia ed in particolare tra Avola e Noto.

L’occupazione  che  c’è  e  la
formazione che manca, una via
per far ripartire Siracusa
La zona industriale rimane fattore trainante per l’economia
siracusana. In termini di pil e di occupazione, tiene a galla
i numeri della provincia aretusea. “Ma l’occupazione si è
fatta meno stabile, specie nell’indotto dove la regola sono i
contratti a termine e poche prospettive. E iniziano a mancare
le  figure  professionali  che  le  industrie  cercano.  Questo
comporta che, giocoforza, aumenta il ricorso a lavoratori che
arrivano da fuori provincia se non addirittura dall’estero”,
analizza  il  segretario  generale  di  Uiltec  Sicilia,  Andrea
Bottaro.
Una volta c’era il Ciapi, centro di formazione di eccellenza
che per anni è stato capace di collegare direttamente domanda
e  offerta  di  lavoro  nell’area  industriale.  E  poi  cosa  è
successo? Quel modello è andato in crisi, la politica si è
fatta sempre più ingerente ma non altrettanto attenta alle
reali necessità. Ed è iniziato così il declino di un sistema
che aveva permesso a centinaia di siracusani di imparare ed
ottenere un lavoro.
“Anche il ricorso al massimo ribasso negli appalti e nelle
commesse  ha  rappresentato  un  duro  colpo  per  gli  operai
specializzati. Ma il vero problema è che non c’è più in questo
territorio un collegamento diretto tra la zona industriale e
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le possibilità occupazionali che offre. Oggi si cercano figure
che qui non ci sono più. Ecco perchè stiamo ragionando insieme
a Confindustria Siracusa di rimettere in piedi la formazione
professionale, coinvolgendo da una parte scuole come Ipsia e
Fermi  e,  dall’altra,  le  aziende  del  polo  industriale.  Un
collegamento diretto e con vista sull’occupazione per i nostri
ragazzi che, dopo una prima formazione tecnica tra i banchi ed
i  laboratori  di  scuola,  potrebbero  così  completare  il
percorso,  acquisendo  quelle  competenze  richieste  dall’area
industriale e che così non dovrebbe guardare fuori per trovare
il personale di cui oggi ha bisogno”, l’analisi di Andrea
Bottaro.
“Saldatori, tubisti e specialisti di macchina scarseggiano ma
sono vitali per l’indotto. Mentre l’inevitabile riconversione
richiederà esperti di chimica verde e di bioraffinazione”,
aggiunge il segretario della Uiltec Sicilia.
Può  quindi  esserci  nuova  occupazione,  ma  deve  tornare  la
formazione: per assicurare quel fabbisogno di personale che
c’è  (sebbene  non  più  come  in  passato)  ma  che  non  trova
soddisfazione guardando al solo bacino di Siracusa.
La Uiltec ha sollevato il tema e indicato una strada, oltre
alle solite litanie sindacali che – con rispetto – paiono alle
volte retaggio di un tempo che non è oggi. A chi l’onere della
prossima mossa per rimettere in moto l’occupazione siracusana?

Malamovida,  rafforzati  i
controlli  in  Ortigia  dopo
l’ultimo incredibile episodio
E’ stato identificato e snazionato l’uomo che lo scorso 14
luglio ha urtato un passeggino in Ortigia con la sua auto. E’
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un 51enne, bloccato poco dopo dalla Municipale e dalla Polizia
di Stato. Era in evidente stato di ebbrezza alcolica e senza
patente.  Non  solo,  l’auto  era  anche  sotto  sequestro
amministrativo. Lunga la liste delle contestazioni: guida con
la patente revocata, per essere entrato in zona pedonale, per
rifiuto di sottoposizione all’alcol test, per omissione di
controllo del mezzo. Elevate multe per 5.300 euro complessivi.
Il veicolo sul quale l’uomo viaggiava è stato confiscato. E’
stato disposto un rafforzamento dei controlli agli accessi in
Ortigia,  garantendo  maggiore  sicurezza  per  cittadini  e
turisti. Poche settimane addietro, due turiste americane sono
state vittime di violenza, un episodio di malamovida che ha
fortemente colpito l’opinione pubblica.

Usura e scommesse clandestine
online ad Augusta, ancora un
sequestro di beni a un 40enne
Eseguito,  questa  mattina,  dagli  agenti  della  Divisione
Anticrimine della Questura di Siracusa un decreto di sequestro
di  beni  emesso  dalla  Sezione  Misure  di  Prevenzione  del
Tribunale di Catania, su proposta congiunta del Questore di
Siracusa e del Procuratore della Repubblica di Catania, nei
confronti di un uomo di 40 anni, nullafacente, di Augusta, già
noto alle forze di polizia.
Il sequestro segue ed integra il pregresso, già eseguito il 2
maggio  scorso,  che  scaturiva  dalle  indagini  che  il  30
settembre  2021  determinavano,  nell’ambito  dell’operazione
denominata “LUDOX”, l’arresto del 40enne, insieme ad altri 10,
tutti di Augusta, ritenuti a vario titolo responsabili di far
parte  di  un’associazione  per  delinquere  finalizzata  alla
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gestione di scommesse clandestine on-line, esercizio abusivo
di attività finanziaria ed usura, al vertice della quale vi
era il quarantenne.
Le indagini hanno consentito di evidenziare da un lato la
pericolosità  sociale  dell’uomo  per  i  reati  commessi  nel
passato  (furto  aggravato,  ricettazione,  appropriazione
indebita, truffa, esercizio di gioco d’azzardo) ai quali si
aggiungono gli attuali, di esercizio abusivo di gioco di cui
era promotore e di usura, e dall’altro l’assoluta sproporzione
tra i redditi e le entrate ufficiali riferibili al nucleo
familiare  del  soggetto,  rispetto  all’effettivo  patrimonio
immobiliare  e  mobiliare  di  cui  si  è  accertata  la
disponibilità.
Le risultanze di tali indagini patrimoniali determinavano il
P.M. della Procura Distrettuale di Catania a richiedere al
Tribunale  -Sezione  Misure  di  Prevenzione-  di  emettere  un
decreto di sequestro nei confronti dei beni dell’uomo comunque
acquisiti  al  patrimonio  familiare  grazie  alle  attività
illecite, per un valore complessivo stimato in almeno 400 mila
euro: una villa di lusso, un’autovettura di pregio, 4 polizze
vita e conti correnti con depositi vari pari ad almeno 30 mila
euro.
L’azione ablatoria odierna ha riguardato il 20% delle quote
societarie di un’azienda attiva nel settore della gestione di
bar-ristorante ubicata ad Augusta,il cui valore sarà stimato
dall’Amministratore  Giudiziario  nominato  dal  Tribunale,  di
proprietà  della  convivente  ma  comunque  riconducibili  al
40enne.

Vandalizzato  il  Teatro
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comunale di Augusta, c’è un
video: “Venite e pulite o vi
denuncio”
Questa  notte  ignoti  hanno  “scaricato”  quattro  estintori
all’interno  del  riqualificato  Teatro  Comunale  di  Augusta.
Nella struttura, pronta all’inaugurazione dopo i lavori di
ristrutturazione,  nei  giorni  scorsi  erano  state  trovate
forzate le porte di ingresso, al punto da richiedere nuovi
lucchetti. Non è bastato. Questa mattina la brutta sorpresa.
Ad  entrare  in  azione  sarebbero  stati  dei  giovanissimi,
peraltro  ripresi  chiaramente  dalle  telecamere  di
videosorveglianza.
Il  sindaco  di  Augusta,  Giuseppe  Di  Mare,  ha  denunciato
l’accaduto.  “È  inaccettabile,  bisogna  riflettere  su  cosa
trasmettiamo ai nostri cittadini, perché il bene pubblico è
essenziale  e  di  tutti  e  non  può  essere  trattato  così”,
commenta deluso.
“Forse non sapete che ci sono le telecamere, quindi vi aspetto
entro  le  18  di  oggi  al  Comune  per  ripulire  tutto  o  vi
denunciamo alle forze dell’ordine. Sappiate che vi veniamo a
prendere  dovunque  vi  troviate,  perché  non  si  scherza  con
l’amministrazione pubblica e la nostra città”, conclude Di
Mare.
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